
suuo . 
Sei masi 
Tro mesi. 
'P@r r estero aumeato delle spĵ » 

Por ogui riga di colonna in ternìi, 
pagina sotto ia firma del g^ 
recte Ceni 4lft. ._̂  

In quarta pagina Cin 
linea. ^̂  

^&^ più inserzioni 1 prazziT^ 
ranno ridotti. 

Pagameat! anticipa 

Direzione ed Amniinisiramm 
Vìa Pozzo Dipinto"!?/3S3e'A? 

l pagamenti M./mmM&h^ I manoscritti non si reytìtuì.scoao. 

In Padova Ceiit & 
'W^t 
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La p ro | nonaeel 

Se vi era una p̂ cOiPgsta che fosse 
logica lo era cecfequella ìeri,p,ne-
sfìntata alla Camera dalroriorevole 

L I 

Bonacci: 
a La Camera invitai|kgòvernO' a 

stralciare dalla proposta della ri
forma Mì^ legge ^ |^ jn | le e^pro-
vinciale d'accorcio èoila gitfta par
lamentare incaricata dì esaminarla: 
l|̂ ^disposizìon |̂Iyguardo l'eleltt^tp, 
la. nomina elettiva del sifflà^S e. 
,del presidente delJa* f̂deputazione 
provinciale ed altr^ con questo 
cgnp.esse, e sottoporle sufflìo '̂Slla 
discussione della Pmjsra. » 

Dìfatti se attendiamo di jfedei'e 
approvata la riforma della legge 
corriiiiftlè ; te ; pipinciale, a 
remo anche troppor;# che se una 

• , T I , 

legge qualunque verrà approvata 
sarà iinài%ge informe fa quSle 
maggiore perturbazióne recherà 
neiramiBìnistrazipne dp, comuni e 
delle proVihcie^anzitìì^li 
Siapo convinti che con tanti stùdi 
fatt{ non si sia in 3[t̂ [î  fa t̂p un 
concetto chiaro del modo idi qat-
tuare le riforme ; cosicché per un 
mutamento un altro si r.^g^^rà 
subito necessario. 

Su un punto solo tutti siamo 
d'accordo ; quello cioè delr aliar?* 
gamento dei dirittP di sufiragio|*^ 

una importanza maggiore che a 
primo aspetto non gossà parere;T 
è uno di quei voti che nel fondo 
racchiudono un programma. 

Chi ieri ha votato pel Bonacci 
haJnteso direa^cheintende votare 
per le riforme che il paese esigè 
a guariintlgia della .propria libertà 
G dei propai intereséiV 

Chi ieri ha invece votato p,el 
54preti5 ™ per respingere qì^^ 
l'allargamento del voto amrBlWì-
strativo — ha fatto intendere che 

di 
al 

ì-?ì:^.:ry-

vuole,continuare ad,,,appagap§ĵ j9n 
chiacchere e fantasmagorie il pae
se, ma che^Ji riforme non vuole 

....,._•,. : ^ | . i . 

{ìtinto saperne. 
Con chi può e deve stare il 

paese ? E questo p̂ ê se npn dev̂ e 

. j . . L : ^ 

« * * 
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Il : saelallsuM»/In Itella 
T - ^ • 
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-. ' 

•^K-

certo anche su jp^to ci è diiìte 
renza sulle ragdalffà con cui ad̂ î  
•divenirvi, ma dVaJlp par|e^ dopp 

'-A<. 

9: 

l'allargamento di questo, cóncfièó'' 
per le elezioni politiche, è un tale 
sconcio qiiM15̂  del voto rìsti^to, 
nelle amministrative, che conviene' 
pure lo si tolga. 
. QuaMe cosa convieM^ptiFfare,;^ 

se non un sistema di concessione 

I 

É^ì[ 

Wr 

% 

m 

^i,v 

convieWùjj^ijp concederi^^ìoi-
ch^ gli a t t u ^ consigli profitSìali 
e ,comunali trovansi ormai troppo 
esautorati: e possono dire di pon, 
rappresentare il paese. 

Benî îmo quindi fece i l Bonacci 
proponendo ch0^|l|#ritto di voto 
amministrativo oggi sì pensi, salvo 
provvedere più tardi alle altre ri
forme reclamate da uh buon an- ; 
dameuto amministrativo, e suòni, 
lo ripetiarn.9,, nessuno si ò fatto 
ancora un concetto chiaro ed e-̂  

^ 
I 

satto. i 
Ma Mquesto innanzi tutto il̂  

punto che a Depretis non garba 
0 quifitìì'ià sìtgiià prSpbsta pra-, 
tìca fu rinviata alla commissione* 
che della riforma della lepe cô *̂  
muuiide e proviWéìSìe dev̂ é olfcu-
parsi ; il che vuol dire che per 
ora G per lungo tempo, non o-
stanto le vive protesto del paese e 
la riconosciuta necessità, ,non se 
ne ffirà niétflpj e cputinuerà a,4g' 
minaro quol sulTriigio ristretto clie 
rende ìUutìorìo le rap^reseutunze 
e i mandati. 

11 voto dì ieri per noi ha quindi 

te fatta da Aurelio isatu m 
scorso pronunziato al banchetto da-
tofzli d.a alcuni membri della colonia 
il;àliana a Londra. 

A giudizio di Aaretio SafH la qua-
stiono aociale non può ^seero disgiun 
tWdalla quesiipn^ politica. Tant* Ò 
vero —tìgli soggiunse—- che anche 
i ^pjii^listi banno dovuto coiìformare 
irfiiu^ aspirazi^nllfUa pra|À^ ĉ ellâ  
vita. Che cos'è il socialismo in Ita-

, ' ' L I _ _ J ' I 

Mja/̂  Fórse un malessere «grario, ma 
certo un fenomeno passaggero ». 

I patriotti irrupero un* altra volta 
negli ap^piaust. 

«Ji^spciall^^o anarpUlso,.a8Ìgnori, 
iqueUp che vuoltutto distruggere, np̂ a 
attochirà mai nè-ìn Italia, ne altirove. 

,cpl benes^jere conp̂ ŷ n̂ . ArmonÌ2ziapap 
•il capitale col salixrio perchè l'avve
nire è della .cooperazionej armoniz
ziamo, perchè la proprietà, la pftViàJ 
la famiglia, — tre ifitituztoiii spante 
--i-fìson.0 ,e resteranno i vjgrandi edifici 
del mondo int|i|? ĵ\ito ». 

' i - ' 
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4ecìj|jj3 bìindendpne VaholMónei^^^km 
qualunque genere fiìsSQVOmpredialiy 
personali o miste. 

In Toscana il 4 febbraio 1783 fu 
' - 1 - . ^ • - ; - ; • • 

pur pubblicato il seguènte detìfito: 
€ S. A. R. vuole e comanda, che per 
« l'avvenire in qiiolle parrocchie, lo 

s«?quan sono o saranno provviste 
*«^una tson^rua di scudi ottanta 

, Ila nella tVlliend|,gnotteAd?l 4 a-
gesto 1789, cho dopo la discussione 
nell'assemblea di ben tre giorni, e lo 
esplicite adtìsìorii (Ì|3|)* arcìv||^0Y,9 d̂i 
I^ang'»lMe! WSi»n4^ Perpign^no 
v§pnsj.piBpesso il decreto di ^q^ella 
notte; il quale quanto ilio decime 
al suo art. 5 dìceva4*«^es DSmes de 
a: toute nature possédéas par les corps 
« seculiers, et réguUers;, par les he-
« nóQciers.Jes fabriques, et tous gena 
«de mairi-morte, mème par rWdré 
« de Malte et autres ordFls réHgjtfiis: 
« et nailitftsres, mènae celles qui aù-
« faient óté abandonnéas a des lai-

^Hil^lJ^? P9 t̂)oi»p Q(?ngru^8,̂ «pH£ ^ -
c bolies. > 

1 . 

Dietro r esempio della Francia te de-
cÌGEifì eocìesìastìche nel i*?^ furano a-
boUte anche nelle parti tedesche del^ 
l* fptpprp A.U8ttiaco. 

in Francia non risora0i;o piò : — 
ma corno un portato politico dì quel 

Art. 1, Le decime parrocchiali e 
« caric(^ dei 4ing9li possidenti sonò'*' 
« fibolite. » 

Jkei4ditta*o*'e di Sioiiia (Mordini) 
m^Q^^pbrè 1860 }^mé§ptm^ 

art . 1. Le decime personali sono 
abolite. 

Art. 2. Le ottenne, le decime, 1̂  
yigesime, i censi, i canoni e tu t t i^ lp 
altre presU?Ìqni v^mhiìi ed4ra|i|ÌM# 
bili,che sino f I W M l e sì riscuotono 

I - i ^ 4 > ^ 

<an^^im,iiii.jc, tomm 

^ 

» 

dagli enti morali ecclesiastici sono 
dichiarate redmiMU al cinque per ' 
t̂ cento.» 

Con ^hp pur in^l^llia furono |)|-o-
^?tì#:*^W? l^;^?«cim^ ecclesia^i^ch^ ' 

(=snOh domenicali. Per QUPSte ultitfe il 
Mordini avendo delle stasse piermessa 
l̂ a ,*^̂ <liî ,i&iZif̂ '̂ l 5 per 100. , i 
. J ; Ì * !a?;gaì^|5Ì4,j^(;0 il PepoU 
^mk^ dm^ ìi à i ottQl^j,,. sempre 
del 186Q,,fa istituita una commissione 

a m ilir < che la 

ita certi IrilF 
''-%MÒ: 

me 

I - : 

la ìegjslazione, l*^pp!izione venne ap 
^plicata à*tutte le provincie d*Jt|alia, 
ijche in forz^ della conquista ^dovettero 
a n n e t t » alla Francia. 

' ' j ' ' ' - " • - • . , 

Venne peròi4^8t5, còifrelatiyi' 
trattati, e l'idra della reazione no% 
tardò ad invadere, e tentar di riac-
quietare il paapto. 

gi^ento taccio dei soprusi del 

congrua del i>arroco non abbia ad 
ê .̂̂ r miooro dt anjnue lire mille»; 
Qd ftl ^̂ 0{g;ueQte decreto : ^ ' 
,; Artì ' l . Il diritto Hi percepir deci
ma e primizie, e di questuare, dì cui 
fanno tìfo^^pF* legga o conétièt 

1 ,e templi mmlstri della 
religione,'<?' 

Il Ì"o&<?toneijt|̂ ,̂er lo p̂r̂ p̂ viticie na-
,politane nel 7 gennaio i^QÌ. decretò 
pur atìco: 

Art. i . É proibita, dal giorno d'oggi 
ocm siiscossione dello ,decime sacra-
meniah a profltto della chiese. . 

^̂ «s*Art. 2. Non sono comprese ^ell^ 
disposizioni deirar.ticolo precedente la 
deci^,Ì(\iSM^o^i^a,li, ^%M^̂ ** riftuj.tlao 

'M0^i^ <^&nti(^é^ da .giudicati:>i 
flpfe#e !!i®9*=«^^#!V abolizione 

" - '- i ' '. 

l'abolizione degli ordini relieiosi % 
f Koma proposto, avey^ di nuovo chiesti^ 

un* aggiunta per l'aheUzioned^lledèci-
IfĴ , Fu per altro ritirata la sua pxp" 

ipp8|ta auir esplicita promessa del go
verno stesso « dì provvedervi cpo 
legge gpnorale. » 

Nel 28 gennaio 1875 il ministro 
:,stesso diede un'altra relativa soU,ecir 
iW' ìe» che:J|^^.Can?^ra app,rpy?(?a; 
, N,̂ Ì 23 maggio il deputate? ^Bttìfa* 

i, Qnejijl dicembre deU*apno stesso 
a ^jjcero le più vìve priamur© 

per accelerar la presen^tazione dflìlo 
schema di legge per rabolìzion^ delle 

^decime. 
Dal 1^4 ia^poi ,neUa Camera nes« 

suno, ijoui spettasse, tìmmise di farne 
i4o più sollecite raccomaudazionì ; né 
fuori nelle Camere stésse i rappre
sentanti dei coi!t?gi é^^municipi. ' 

11 pr^l^gjato Mancini da uUìnao il 2' 
maggio ÌS?7 presentò fiaalmente-lo 
scKfma della legge, e gli onorevbìi 

èdepututl vi aderirono. Ma la legg 
stessa, anche questa volta, non fu vo
tata per la chiusura della sessio^ne. 
Vi tornò sopr#*iP ministro Conforti, 
ma se n'ebbe la stèssa sorte. 

Succèssovi ir mìriistro Villa la ri-
présehtó^ll 29 ifeblira^^^W^ 

n i - P 

le Camere vennero sciolte! 
3 ' " 

Riaperte, le proposte del min i s t r^ 
Villa furono dÉsaté alia^comiDissionB" 
nelle cm mani tuttora si trovab'b: il 
progetto infatti è degno d^ì maggior! 
riflèssi, che a noi non sonò concessi 

Avv. JACOPO BUONAMICO. 

l Continuai. 

» 

mu 
" • ' ^ • . - . 

' H ' I 1 - 1 - I . 

I ^ - • 

Boibone, e delle ,teude tirate sui de 
-r- 'S,. . j i 

L•^• 

:...t. 

vi 

•T^'-p—• I 

t̂' 

corsi f È, ftPETse ^[llssiisa-wSii eli A-
. . . . . . . . 

— p . » — ' -

' I -

1 

l'b 

h 
^ I ^ 

Per convincersene bisogna, cothun-
que soramarìamente, richiamarne la 
fasi di quel diritto. 

Fu-il?genìo italiano che primo ne 
scosse il giogo. Coadiuvato dai lumi 
delli Tariuccì e del ,I)a ^Marco, il re 
di'Nàpoli con suo decr#o' '# nov«m-
bro 1753, foce regola di suo diritto 
publico interno ; « Non esser lecito 

î *'agU ecclesiuaUcì comandar ai laici 
<: in materia temporale con armi spi-
e jt^ituali; ed in ispectaliià, rìspe||p 
« aile decime, non dovWi'^^'WMar 
« chtì HÌano imposte, né accominatevi 
« cemuro a chi non 1(3 cotrispondosftD. :& 
Con altro ì^eimaggior suo dt;cr<;to da
tato da Caserta il 25 lugli(iM772 le 
decime abolì in tutto il Ueguo, con 
qualH^ue WWe vi si Wò^vis$§rOi ri 
Borviuido soltanto di assegnar una 
con^i'ua ai parrocohi ; ma t\uunto alle 

•^!-W^-. 

creti 1753 1772 de' euoì prédiftpsaoj»,^ 
Bel Piemonte e la L i g u r i a ' t W ' P W 
ditto R. 21 maggio 1814 per far tor* 
fn r̂ le decime. Vennero i moti del 
1.848 49, ma furono effimeri#i^cambia^^ 

ineriti-dagli'stessi^portati. , 
Carlo AlbértOixre,fu il solo ché^feri' ,, 

so ed operò qualche cosa, sì nel si 
sterna carcerario, che sulla decima: 
egli con suo decreto •15 apr le ìBoM 

^%boli^ttutto*sle decime UQW isola di 
Sjirdegna, ,di qualunque natura essa 
/ossero, per qualsJM^J 
pagate al clero, aile corporazioni, allef̂  
istituaionì dì quel risola. : 

Seguito dall'Italia il grido dell'ar?»i 
me, vinto poderoBamente a Soifurino 
e iS. Martino, levìt;ti|,ici armi italiane^ 
BÌ ésiésoro nella penisola, e man60 
mano che la conquistavano stìpprii 
movano la decima. Così nel 19 gen-
naie 1860 si completò in Parma i r 
sistema dell* abolizìuue delle decime, 
che, ,pur dopo vinta laFranciapifì era 
rimasto; tollerandolo sotto il nome di 
queaHia* " 

Il 21 gennaio di quello stesso anno 
ISSÒ fu emesso in Toscana il seguente 
decreto : 

a Considerando che Itì̂  decimei^par-
« rfiMrtPU sietw u r « s t o di temi^l^ 
« inftìiici,(̂ ê diano etiÉSRlione di fre*i 
€ quenti dispute fra il curato e i 
« pairocchiani, oltre ad essere un 
« vincolo della propvieU fondiaria, ed 
< un coucoriio intignale dai coiUris 
c b^ilkti alla spesa del cullo cattoUco 
— decreta : » 

le ,sole decime défiVaiiti da 
tytte le tjUre furono abolitele quindi 
cflifto sopra acrivevasi, così sparirono 
tutti i soprusi borbonici. 

< -

n 
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Quanto al regime delle decime, ec
clesiastiche — l'Italia segi^i l'esem
pio dei puoi prodittatori nelle^terre 
della penisola, — 

Caififtera d e l l l epsa to t i 
Tornata del 5 

* 

erano rt 
•";a;JBs-.-, 

\ 

•m 

.,,mate^#^Ubertà ?^Lka5»a dv dift annove 
anni d» tutti i defiutatre ministri pro
vo, ohe, il pensiero almeno non ne 
andò mai perduto. Uopo è però con-
fessare, che siuo^^ad oggi'WÌl*^/at£o 

Mwnm^ se non sia per l'isola dìSar-
pegna , pel già du^||o di Parma, e nei 
iduoghì surric^datì "dóve ì proditffiìòri 
per lo svìncolo "àllio terre operarono. 
'̂Vedremo per altro OMe tuttora, a 
grande pregiudizio dei proprietari 
delle terre, e (n conceda il**dirlo) 0^ 

idilfórenza di te||atfl&^nto di cittadini 
— la l ibeMMe, il sollievo tuttora 
manchino; ove il vampiro notturno tut
tora piombi, e il sudato prodotto 

^^deile terra succhi. 
Nel 1864 la Camera aveva dìggìà^^ 

apprsfvftto il propo-siole -ffcgatto di 
%gg0, coi quale si dltìffiS^vano abo

lite le df̂ cìme e pi'imìsie che si pa-
guuo al clero, per servizi religiosi; e 
di tal modo il laglio era sicuro e 
sclvetto. Ma il progetto cadde perchè 
il'̂ S^Watr '̂hó'itf vi potè iuieiloquire, 
perula chiusura della sessione. 

Nel 16 gitignoi^806 la Camera diì 
di'pî '̂̂ '*» con orduìe speciale del gior
no dnviiò € il governo a presontiiro 
Èoilecituincuttì una leggo sud* aboli
zione, delle decime o primizie. » 

S. E. 'MfthSini (|iìjl^%»sìpnft deU 

ii^^^t-

Iresidenza himcìieti ~ Ore 2,10, 
Comunrcàn^i 'Omaggi pervenuti alla 

Camera, fra i quali il, presidente fa 
Sjj|cialmente rilevare, rendendone gra
zie al donatore Lemoanier, quello de
gli autografi di Silvio Pellico: nove 

^^ I s ì e ineditOTlritte nello .^Spielberg 
e 36 lettere al Gonfoìortierì dopo la 
prigionia, più di G. B. Nicoìinj, Tori-
ginale e le prove di stampa delta tra-
gedia ì}ù(xi\-xciì Cenex con le correzio
ni dtìU'autore. 

Comunicasi un telegramma del sin-
^^dado di Tonno in risposta all'ordme 

dei giorno Pasquali. 
Le iiiterrcg:i2ionì Fortis, Ferrari, Ca-

v^Uottì, Dotto, Copponi e Mafil, per 
;^proposta Df̂ r̂tJfis, riuìandasi a dopo i 

bilanci dei lavori publìei quella di ca~ "• 
BafWé spedale, e alla di8cui«6 dei 
i ln i ì t ^ i r tóWnta ruo quelle di caraf 
tere generale. 

Varùìna ritira la sua interpellanza 
jfijtóAniiunziasi unMnierrogaaìone dj 

Mascììi su agitazioni sorte in Cerca 
Raggiere. 

Genala presenta ìt decreto reale, 
che autorizza il ritiro del progetto 
sull* tìJ^ercìjio delle ferrovìa; quìndii» 
presenta il progetto per l'esercizio dello 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicuia 
e t^|r la cOstirtìWhe delia faiTovie 
CPPiplem^R^ari. 

BnrcaHui propone c||^;Ogni ufficio 
nomini duo commissari per questa 
legge, e aon mandisi all'es.'ìme degli 

r 

*«Ì'fìoi, se non do|ìtì giorni otto dalU 
distribuiiouiì» 
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Le proposte di Baccarinì sonp ap
provate. 

Gfitnatdi presenta i disegni di Ugge 
per l'impianto m Roma dì un osser-
Tratorio magnetico, in dipendenza del-
rufflcio centrale di meteorologìa e 

•^•uma-- • • • • 1 " - " 

per 1* ampliamento del servizio ip
pico. 

Nicotera svolge la sua interroga-
«ione sulle cause della chiusura del
l'Università di Napoli e approva che 
il ministro interponesse la sua auto
rità e facesse riaprirla. 

Coppino risponde approvando4'ope-
ra del Rettore che ordinò la chiusu
ra. Esorta gli studenti a contentarsi 
della parte di ìniziantif aspettando» 
quando entrino nel mondo,,a,far,duel-
la di apostoli. 

Replicano Nicofera e Borno^ insi
stendo negli appunti ;$«i)e^ Vasto di
chiarasi soddisfatto* 

Coppino replica che la gioventù dev©gi 
educarsi alla responsabilità dei suoitf 
atti e se alcuni dì cuitilHetegrafo lo 
informò, testé sono veri, dovrà punir-
Hi. Lec^ftel6fframrai.che informano OD
ine, riapertasi stamMe !* Uni versila, 
avvennero nuovi disordini con grida 
<iì abbasso e morte al rettore. Fu fi-
achiato Pessina che tentò ristabilire 
r ordine. Altri telegrammi di siovanì 
assicurano pochi ©sserèfir perturbato
ri, la maggioranza stima il rettore^ t̂e 
biasima i disordini: ' 

Conchiude che, sé ì'prosile 
dovranno prenderai, saranno di rispet-
to alta libertà degli studenti, dei pro-
ff>ssorì, del rettore. 

Fazio Eiirico svolge la sua proposta 
di iegge per dichiarare elettori am-
apìnistrativi tutti gli elettori politici. 

Depretia non può entr,ai;|t4n meri
t o : mantiene4e.p^role dette altre voi-
t e ; alla cWmissione della legge co
munale si mandi la propostR, che ac
cetta si prenda in considerazione. ; 

Fazio propone che la commissione' 
«e riferisca ^ejiitro 20 giorni. 
#J3onam svòlge 1̂  sua interpellanza 
sulle dichiarazìoQi del ministrojdelP in-
erno per ciò che concerne la riforma 

•dellaJegge comunale e provinciale, a 
dopo dicmaraKioni dì DepstrìSj presen-/ 
t a ^ u e s t a risoluzione.^ e La Camera 
invita ,il governo a stralciare dalla j 
proposta riforma della legge conaunale • 
«provinciale le dispo|^|zioni riguardane,; 
ti'I-elettorato, la nomina elettiva^el 
aiodaco e déf prlliMnle della depu-
fazione provinciale ed altre con que 
Site connesse, e sottoporle subito alla 
discussione della Camera. » 

Depretìs combatto la proposta Bo-
ziacci e propone che lo svolgimento 
della mozione rimandasi quando, la 
cammissione ay^|^,presentat^ftB|lSft^ 
Xfone. 

11 

I 
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Parlano e danno spiegazioni Mora 
na e Lacava,^jCÌrisp,i^^vùponQ la que 
itione pregiudiziale alla proposta di 
Depretìs. 

Morana propone V ordine del gior
no : La Camera, confidando che la com-
missione presenti la relazione il 5 
giugno, rimanda al 6 lo svolgimento 
delia risoluzionie Bonacci. 

Sì chiede V appello nominale sulla 
proposta Crispi^ '̂per la pregiudiziale, 
Propedesf alla chiama. È respinta. 

Apprp^a,si la proposta Depretìs. 
Fazio ritira la sua proposta. 
Annunziasi un*interpellanza di Bac-

carini sui motivi del ritiro della Legge 
sull'esercizio delle ferrovie. Levasi la 
sedeta alle 7.20. 

MìZìQ Estera nicazidhi della Direisione i ì^Ccupò •plÌ*Ìf ci, sìa mutato Ìl nome in quello 

I « Grenzhotem 
^ 

È molto commentato un articolo 
dei Grenzboien dì*ljipsìa in cui 
si coajikide r idea della Républi-
que frangaise me 1 Europa ha il 
dirittp, ed il dovere di decidere 
definitivamente sulle sorti dell'E
gitto, e sì dichiara che ì* i4ea e-
spressa dai Dèbats^Àì un condo-
minio anglo-francese sul Nilo è 
completamente sbagliata. 

- - • ' \ - : ' • ' ' -
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1 . Biati» slel l l cga io 
Tornata dèi 5 

IJteiidejgza TQCCHÌO. Ore 3Q5-
:.,..JBo!Ì(Ht£o .mattinaltì^fdii^'^PratiX^Du. 
l^lMiè la notte i fenoniirii.-cerebralì au-

fmentarono, temesfla'fine imminente. 
Leonardi Romanelli giura. 
Approvarsi alcune leggine eia ap-

-„ '-J - . 

..provate alla Camera e procedesi alla 
,4ÌsA»ssionMdel bilancio.d' agricoltura. 
Levasi la^seduta alle 5,50. 

L n ^ r ^ . — ^ • J 

La discussione nel Parlamento 
legge contro i socìa-

avrà luogo giovedì. 
Prima però sarà posta alF ordi

ne der giorno la proposta _Wiad-
thorst per la regolazione ffille ca- | 
riche ecclesiastiche: seiifcgoverno 
r appoggia là prolungazione della-
lègge contro i socìaristì sarà ac
cettata, se nonycaSrà per^fopera 
del Centro. 

della scelta dei nomi dèi co&Vrenti 
al baneflcio accordatole dalla CasS 
di Risparmio ed ammise socLguovi. 

Ir es§©ai». — Per dìsposizjpné mi
nisteriale furono sospesi i lavori l ì 
marmi della basìlica di San Marco. 
Ne va dato elogio al dott. Galli del 
Tempo che nuovo diritto acquistò 
cosi alia benemerenza dei veneziani e 
levò il grido d'allarme contro le prò-
ùnaziuniìòhe vi si commettevano. 

Cinquemila e più fu
rono le persone che accorsero all'An
fiteatro delPArena per assistere allo 
spettacolo dato dal Comitato per 1*Q-
rezione del Leone di San Marco. Si 

i incassarono 750 Jire. 
Lo spettacolo fu veramentei^bello 

ed attraente ed il Veloce-Club riscos
se un altra volta meritatissimi ap- j 

._ plausi. 

• j f ^X i i i i ^ ^ ' j y ' 

di 8 Febbraio. Ottima ideal 
Bsiaasal «Il i^^oouff 'atoro. — Ci 

congratuliamo sinceramente cogli e-
gregi giovani Toffanin/FadatM, Bei-
lati, Polo, M^zi, i quali n i f i esami 
di ligcuratore sostenuti, giorni sono, 
alla Corte d'Appello, riportarono una 
splendida votazione. 

I nostri augurii a tutti per una fe
lice carriera I 

ìBmzìo .-V&uMmMi&i -~ Prodotto' 
dell'aprile 188i 

» 1883 
L. 126,356.37 

In meno 
0 del 

•^i^ii 

. ^ ' ^ - ^ ^ . • • 

dell'anno.4884 
» 1883 

1884 L. 1,2^7.11 
primo quadriflfiastre 

L. 530,044.41 
» H11,818.78 

- - - j . - ' 
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Ieri alla: Camera 
Alla tornata odierna della Ca-

mera^ §rano presenti oltre, 300 de
putali ;j€pi:ìbune pubbliche erancf' 
.̂ frolìate. 
^^tìe proposte presentate d^pac-
earini circa le convenzionL|uronqi 
votate dâ ^̂ ttiia parte della maggio
ranza ê  dai ministri. 

- l i ' -1 - : - ^ . .T.J-1. ' 

PehAm-m 

Colónizziiziohe tedesca 
' ; Il Comitatorfentrale dell' asso-
ciazìon^^poloniaìe 4ÌbJErancofbrte 
inviò^ninairisoluzione àrCanceliie-
re inyitaudolaàa^protestare contro 
il trattato angìo ~ portoghese del 
Congo. 

Corre voceiSjKti il Cancelliere 
abbigL'̂ 'già protestato. 

Sono già pronti due grandi p;:Q-
^getti dì colonizzazione, malsirman-
,JUMe il segretó^^^pèftéyìtamia^on. 
correnza delì'Jnghilterra e deii'O-

.landa. 

!f 
^-.'-
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— Giorgi sono, • ve-
a contesa céni]B^(J^S.,^,fo^^ 

contro il contadino C. B M I 

^. 

^'l^^'i^K. 

.g:^r:-r^,£-

€1 deputato Cucchi e il contram-
miragho Civita furpn|),^noniinati, in 
sostituzione di FàBrilf e Pagliiiccì^ 
membri della Commissione per 1* e-
secùzìone della legge sulle, pen-
sioni a coloro che combatterono*!! 
tféuè campagne del 1848-49. 

In Ispagna 
Si annunzia da Gibilterra cBS 

tin ufficiale della dogana spagnuo-
la iìT àrresìito a San Roqtìe e 

reno ih furono sequestrati dei prò-
: clami rivoluzionari e un decreto 
dì nomina in bianco, firnfato: Zo-
rilla. Tre soldati furono 
a Algeliras. 

itti 
S. G. contro il contadino C. B ; 
B. G. armato di revolver a eli altri 
due di tridente, minacciarono di mor
te il Ci; B, che a sua volta, per difen-
darsi, si er.a«.artnato di revolver. I tre 
pnmv vennerp^deaunciati air autorità 
giudiziaria ed i revolver furono se
questrati. 

^©lesina®. — Certo F. A. in ris
sa^ colpiva con bastonéNI contadino 
Qavaliereft,Eau8to, producendogU.,delle 
contusioni guaribili m^S giorni. Il 
^^ -^^ r r i a i i t an te . ' "'̂  " 

di ' 
con 

ite! 

; • ; ! " 
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In R&ÌI14884 L. i y 2 § , 6 3 
l̂ ipjHt. a semaio Was-lfisasale., •— 
Domenica eseguirono la prima le

zione di tiro regolamentare —• 
stanza 100 metri all'appoggio 
bernagiio di m. 1.20 per 1.20. 

122 soci del riparto MjlUia 
68 » » Scuole 
44 » » Libero 

Presero parte alla gara finale -^ 
distanza metri 150 a braccio sciolto 
con bersaglio largo m. 0.40 e alto 
m. 1.80 — numero 20 soci; riporta
rono il 1'* pr||nio il sig. Danese At
tilio ^ É plinti Ì2.au 15, e#il secondo 
il sig. Oraziani Edoardo con puntilo. 

Le cartucce sparate furono 1270, 
I soci inscritti fino ad oggi sono 486. 

^ t 
i- F 

.T^tì-W^ìf: 
• I - • • , 

Di fronte alla Càmera 
Nel Consìglio dei ministri, te

nuto ieri, .sitìdiscl^l intorno al 
contegno che deve tenere il gò-

dibfronte alle interpellanze'^ 
recentemente presentate alla Ca
mera. 

I » " 

Riunione della maggioranza 

cata una nunignov^iieiia magg 
ran?a, ma pepretis vuole ,̂(j|ie:î sia 
numerora^perciiè ha T ìrite|ì2ipne 
di tentare afr̂ pvU presto jin^^votcy. 

"itico per appello nominale. 

' • r r 

t:^\ 

S'agngsaa* — Il ministero di A-
gricoltura Industria^'^'^-óommercio hai 
istituito un osservatorio sericolo in 
Fagagna sotto4Ja direzìon^e del signor 
Luigi Greatti. 

Siesta©.it?T" La costruzione e l'e
sercizio del tramvai IVfeatre-S^^sGiu-" 
liano è andata a finire nelle mani ' 

,AU»^ualejlmar-
ebbe fatta cessióne^ 

e» dinlli acquisiti, mediante com-̂ ' 
penso convenuto ed a patto che Ì 'e-| 
•sercizio porti la di lui ditta. 

- j j ^ ' - - : 

H 
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Cld||ffi©. ^^11 Consiglio d | l |a So-
cietl operaia udi«fe§Tecchie cpmtfP 
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APPENDICE 

- 1 Lviai ULBACH 
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ciullo del quale gli veniva rivelata la?̂ * 
nascita poteva costringerlo a qualche^ 
daver!e,^p .almeooflffiqiwlche smorfia^ 

^Egii avevi accom:oSato'' éòsi fbehé la 
sua vita fino a ^'^el punto, aveva a-
vuto tanta felicità, che giammai una 
di quelle paternità del caso non aveva 
mescolato di, spine- iro^po apparenti 

^e rose, che, aveva-colte. Ed era ben 
dispiacente 4i#trovarai mescolato dopo 
dieciannr ad uno Stupido mistero di 
romanzo, che poteva guastare la pia-
cidità del suo riposo accademico. Ah 
s'egli avesse saputo, come avrebbe 
declinato l'onore di queU' abbocca-

due fftitti dell'adulterio, sono atra- ! mento! Vaì |p , beh la pena di partire 
nieriwl' uno all' altro. Ecco ct̂ '̂ 'chia il l P'Siv%a,- gtìlrra prendendo delle arie 

•tu 

^w •'*-<• 

— Mìei figli rVoi credete come tutti 
gU altri che Simeone e Simeona sie- . 
âo gemelli, non è vero ?*Aliirae I essi 

sono nati forse nel mede ĵimo giorno, 
ma ùào solo di essi è mio, a 

! 

'M>Ff.^'9V 
: i"^^^?ì^i^i^. I. 

mondo ignora, ciò che apprenderà 
bentosto, e ciò che volli dirvi ; im
perciocché è beu giusto che mi aiu
tiate, 0 piuyosto,^,|rtO| io non ho al 
cun diritto di reclama^^Jl vostro aiu
to, i vostri consigli; io non devo^fe-
aplngere il fardello perchè mi oppri
me; ma nel!'interesse dei due fan
ciulli dei quali uno è il vostro, ho 
p i M t o che vi dovevo 4i|^e la ve-
• " • • m t 
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Il Sig. Emmeiriè avrebbe ben voluto 
rispondere: voi non mi dovete niente, 
ma egli fu suo malgrado intimidito 
per r acceutp, per lo sguardof̂ ^ f̂ier la 
semplicità della sig. di Bravai. Inter
namente si credlva come corbellato, 
come preso \n tra^ipok. Questo faa-

conquistatrici, per noi tornarsene a 
casa quale padre adottivo? Qual parte 
si stava par esigere dalla sua dignità? 
Deciso dî ^^rJHiJtare-quàl̂ HLgpQ sorta 

. di riconoscenza sc|^b^p|ft,,Ji,4f"P^S'^° 
î-oppo tenero, egUf̂ î dissetì alla baft^ 

nassa con una fredclèzza cìvirè dèlia 
quale essa si sentì colpita: 

— Perchè aspettare si a lungo, ma
dama, e avermi privato flno*ad oggi 
dellavtenéCMza di..Mn figii#^ di poa 
figlia?'imperciocché io non so ancora 
di chi sono padre, 

— Neppure iô  signore, riprese la 
povera donna con dolore, non so chi 
dovete amare. 

— Quale burlai't nfél^mò ^il^-signor 
Emmetie guardando la BÌg.di Brtvll , 

senza dissifnulare questa volta il suo 
cattivo umore. 

". f i : . - / ; i ^ .-"-•' 

— Vi sembra eh' io scherzi? Si-
I ' • • - • . . . - . • '• - • - - • - • - - " 

gnore/; ripresé'^severamente la barò|Ì 
nessa. Io non voghe costrmgervi di 
entrare nei miei dubbi. Da si lungo 
tempo noi siamo estranei 1* una al-
l^altro, che voi avete forse ragione'' 
di rifiutare la vostra parte di espia^ 
zione. Io soffro per'duìè, mi pentirò 
per due. Credevo completatla''i^a ver- : 
gogna; ci mancava un di più che voìi§; 
mi portatei#Mio marito mi torturò, 
voi vi rifiutate di alleviare un poco* 
la mia catena. Non ne parliamo più 
e scusatemi di averci; distolto dalle,̂ i 
vostre gravì"tìòcupazibny:pér u»ff%n-
ciullaggme, dopo tutto, non è veî oWfi 
poiché si tratta di vostro nglìb. 

Antonina si era alzata. Essa aveva 
una dignità dulia quale il sig, Em-
merie-sentiva pesare sopra di sé tMlM,. 
rironia. L'egoista SI ritiro per dare'-
posto ali* uomo di buona compagnia, 
che non amava dì essere vinto. 

-i. Scusatemi, signora, rispose con 
perfetta cortesia. Io non declino vo-
ruij|||J;?|hga?io,ne. Ho fretta di p e ^ 

l a n a i r i i » . — Il Comitato univer-
ìsBÌtario per la lapide agli studenti del

l'Ateneo padovano morti per là pa
tria ha quasi finito di ""focog^eig i 
nomi degli studenti stessi, av^do^in 
questa patriottica ricerca per valido 
coUSboratore' il prof. E. Nv Legnazii. 

j j nomi raccolti raggiungono il centi-^ 
L I . ^ 

*naio. La lapide sarà posta probabìl-# 
, r 

mente a destra dell'ingresso princi-
pale al cortile maggiore della Uni
versità. L* inuuguraxioiae sî  farà nel 
prossimo giugno. Il 'Comitato ha in 
animo di rendere veranoente solenne, 
e degna dî 'Hcìiì si vuole onorare, la 

^cerimonia. 
Sappiamo inoltre che ìl Comitato 

.stesso ha presentato alla Giunta una 
e 
• ' • 

fctìerìe, dS^e nel febbraio del-48 gli 
vstudetfti'^'li sollevarono contro gli au-

^ • 
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Il sig, Emraerie aveva chiusi a 
smezzo gli occhi per dare più unzione 
. alle sue parole. Antonina potè riguar-

^wm tiì. 

istanza, affinchè alla Via 
.^•^"-^?:.-"'.-L'... . 

.^Mte^^Q vieppiù questa bella festa, 
data,iir^JPontie di Brenta, cooperò as
saissimo là Banda Sociale =e vile pro
prio là pena di spendervi due parole. 

Essa indossava la sua nuova divìsa 
molto bene indovinata e meglio adat-

fell a quel complesso di ^u(>u||pri. 
.Un^g^e . sincera a quei "gióvani 

musicisti che., suonarono con tutta 
esatezza e precisione. Un ben meri-

i . . Ì ( | S É J : . • • • • 

tato elogio anche al maestro, U signor 
Vincenzo Zatta, che cosi io poco 
pò seppe con tanto zelo e jsreraura 
trarre buon profìtto e tali risultati. 

I l S®E©isa0. —• Noi ci compiac-
ciaino vivamente di tutte le spese che 

^ | # ^ o sostenute pel patrio decoro j 
non siamo certo noi quelli che trovino 
a lesinare su certe spese per ravvi
vare le memorie del passato, che sono 
tanto di scuola pel presente, e dì in-
crarner^to,pp^^|a..:j^^ patria gran
dezza. 

gosi per gli scavi dell'Arena non 
gridammo mai per quflìto si spéri-
desséj riè ci curarorao di vedere se 

î quei denari abbiano dati proficui ri
sultati; fummo paghi del poco che si 
potè ottenere e non baderemmo a 

combattimento successe dentro a me. 
'provai delle gioie disordinate, una 

speranza che mi trasportava fuori del 

- • . I l • . - . . - - -

tiidarlo ia^suo agio, e Id'^gludicò: uri^^mondo. Questo trasalimento il quale 
Bpi:'daQ.;t,pass4 8ulle,^=,iabbr|^4iJla ^^^ 
vera donna, sorriso aMaro, scorag
giato. Èra quello adunque T eroe'dei 
suoi primi sogni,*!'uomo per il quale 
ella ara caduta,.,gueUo che essa te
meva di rivedere ! Essa esitava di prò-
s^hìré1Ó;:.sue confidenze unia la va-

inità di quell* uomo poteva essere me-
^'nò implacàt)!le del suo cuore. Oiòché' 
sìa compassione non potevaivcostrin-
^̂ gsvlo #^^fare, poteva ottenerlo una 
ŝpe.̂ X^̂ d̂i punto d'onore/ di rispetto 
u i i t ì ^ P s s a r i s q l M ^ ^ q u e di an-
IdfFe fino alla fine, qttaiùtique^.cosa 
dovesse risultarne anche per essa. 

— Signore, disse, io non ho a scu
sarvi; mi sono ingannata senza dub-

n 
i . R 

•i^-j^r-trare lo strano mistero che mi'^ftn-
=^ ì ^ ; - ; ' -
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nujicìatejS! e non attrihuìte che alla 
impazienza di conoscere tutti i vostri 
dolori e tutti i miei doveri, il movi
mento che la vostra delicatezza ha 
ijlllipijtato in una maniera sì severa 
per me. 

làio, e popò sai^rtito, avendo tanto 
sofferto, di essere esigente sulle sìm-
patie. Voi siete un uomo d onore; è 
a questo titolo, in mancanza di altri, 
che vi confido il secreto della mia 
vita. Ascoltatemi adunque, e sappiate 

mVvav vergili a che un essere era in 
-procinto'MV dovermi la vita, mi pre-
sagiva pure delle consolazioni. Un 
bambino non é mai colpevole, si può 
amarlo sempre. Il pensiero che avrò . 
ipo scopo, un .soiaaito, \xxi^ fdmiglia. 
mi" dava la fei-z^^jdì affrontìi^e • ir sig, 
di Bruval. Da un li^^ò canto ero tor
mentata dai rimorsi. Questo povero 
fanciullo chi l'accoglierebbe ? Chi gli 
darebbe un nome? Testimonio vivente. 
del mio fallo, non sarebbe esso get
tato fuori deiU casa, e non dovrei io 
fuggire coril̂ l̂ui, colpita pubbliclfilrite 

- I - , ' — | . . i | :'•• - ' i .. I 

alta riprovazione di mio manto ? 
Quale agonia fa questa gravidanza! 
Io non ebbi neppure un istante il 
pon.'aiero della menzogna, del sotter
fugio. Avrei potuto abusare della li
bertà assoluta che mi era lasciata 
per divenir^; madre all'ifriaputa di 
tuBi ; avrei potuto togliere in segreto 
questa prova dell' adulterio, accomo-

la vendetta inaudita che *il' risenti- i dare le gioie misteriose della mater 
meato del sig. Quiacy seppe imma 
gì nate. 

IV. 

Quando m' accorsi eh' io ero madre, 
conUató la sig. di Bruval, uao strano f 

nità colla mia parte apparente di 
dopna abbandonatl|m|i,,jt?ow mi mnne 
neppure'la tentazione di quesf %n-
fàmia. 

[Continua./ 

-OirEà^Ti^. MPHA^ttìlfim:' , 
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siuova uHorton spese se sapessimo 
<ih%|fcpiù si potesse raggiungere. 

Cosi del pari fummo ben ììati pel 
radicalo restauro dèi tetto dèlia gran
ite Sala della ragione. 

Chiediamo poro che le spese s\ tac
ciano per bone, e che riescano il più 
possibile a dare benefici risultati. — 
Ecco percPT più che altre spese, a-
raeremmo si pensasse appunto alquan
to a completare i lavori necessari 
per la conservazione del Salone. 

Dlfattì in alcune partìpfra certe 
colonnine, sotto certi archi i muschi 
« le ^ H e erbe vi (?i;e^cpno tro|?Rp 
riaoaUose perchè ciascuno non sabbia 
a convincersi del progressivo deterio
ramento del grandioso edifìcio; e noi 
invitiamo il municipio a voler prov
vedere a tempo, affinchè il malo non 
si f|jìcia iiiijarabile. •— Non è que
sto mifflffilnto una delle maggiori 
glorie di*:Padova, perSbè non si abbia 
ad adoperare ogni cura por la sua 
conservazione? E non è un delitto il 

trascurarlo *? 
B^or l&i&!i£&|»a£!20. •«• p ^ persona 

c h e i n t W e rjmanere incogjjiyta ab
biamo ricevuto lire due pel UaWjiazo, 
la infelice vittima di un errore gui^ 
di'/iario per cui tanti danni ebbe an 
soffrire. 

MA'' a c ^ a a l ^ i i i l ^ 1̂1 sdioraiffia da-
ta ieri a sera dal maestro Merlini di 
Livorno, dflw^^iftestri mijjt|iFPe4a al
cuni dei migliori dilettantìifitsòl bril
lantissima nella sala gentilmente con? 
cessa dal maestro Cesarano. 

Gli spettatori, non numerosissimi, 
ebbero molti applausi specialmente 
pel signorJklerUni, maestro^unc^mentè: 
espertissimo i n - f M « * l U quale, 
tanto raramente si può giungere alla 
perfezione per la stessa molteplicità 
dei suoi accidentij e p e r il campo var 
«tìssimo, sempre aperto a nuove tro-
vate. 

Assistemmo a parecchi assalti, e 
V . 1 ' - ^ ' v ' ^ . l . ' - _ - L 1 . ^ 

'12?-.^^'i,' 

3. Polka — Di fuoco — Ottavi. 
4. Aito 3" — Aida « ^ Verdi. 
5. Pot-pourri -^ panna Juanitct 

.:De Suppè. 
a DuettaJiW^ IP - . la Favorita 

Donìzotti. 
7. Galop ^ l BersagUeH-r* Arditi. 

aBssaa^a €1*51© U M I ® a e - •— Pro* 
gramma dei pezzi che suonerà la 
Banda Civile^Ùnione stasera alle 
? pom. in Piazza Unità d'Italia. 
1. Marcia — Padova -a^^Erelich. 
2. Duetto — Luisa Miiìler — Verà'i, 

— Euterpe — Tarditi, 
— Jone — Petrella. 
Brìzzì. 

-Faust — 
•~ Il sig. Bern 

- . ) ; k j : . 

'^AI 
-.F^-

no 

3. Mazurka 
4. Sinfonia 
5. Polka — 

. . . h 

6. P o t - p ^ r y . 
- VJBBsa a i dà 

ha avuto delle velleità di gelosia. 
"•~i« Ah I se non sei contento, grida 

sua moglie, non hai che a dirlo. 
Il sig. Bernardiao,.vCon un' aria la 

più calma. 
rr" Ebbeneliiò Io dissi! E ora non 

se no parli più. 

m 

- — . - -r^iW^'^n^UlP^'-
' . . - ^ . • r r , ; - ^ ^ ^ ^ ^ > ^ - -

m? 

rtell^ Sts5t95 Clwl le 
del 2 maggio 

NascSto . — Maschi 2. — Femmine 0. 
fBafia 'Imi^iaiP^ Gavìnato Anto* 

nio fu Francesco, falegname, celibe, 
'Idi S, Giorgio in Bosco, con Mabusi 
Giiyiitta, di^^stica^ nubile,idPad(Wi^ 

UBos**!. — Megliorìni Gregorio fa 
Giuseppe, d'anni 79, domesticop^ve-

ovo. — rTOZzarm Luigi di Angelo, 
d'anni 4, mesi 6. — Volpato Pietro 

"̂ » £Mr(?, d^anni 3. — SabjAm Fin
cato Teresa fu Ange,lo,.d'anni 48 e 
mesi 6, casalinga, coniugata. — Peg-
gion Antonia di Antonio, d'anni 27, 
cucitrice, nubile. 

Tutti 41 Padova 
Piccoli Giuseppe di Giuseppe, d'an-

ni 1, mesi 6, di Venezia. 

del 3 
Wastsiè© — MMhi N. 4 — Femmine 2 

Ve 

I . 

. ^^m 
fpa i tirdtoH Mtamtnp i maéstpjjgdel 
9*; e d e r i O " fanteria, un maestro di 
cavaWrìa, i dilettanti Gabelli, Busza, 
Blasutichj Bircella, ed altri di cui ci-
«piace ignorare i nomi* J l Gabelli ch|î ^ 
occupa uno dei primi posti fra i dì-
iettanti della jQpstra città non ismliitì 
ieri a sera il nome che s' à acquistato 
di; valente tiratore, e specie dòpo un 

^assalto alla spada s'ebbe un lungo es 
meritato applauso da tutti gii spet
tatori. Benissimo anche i signori Razza 
tì Barcella. Una Ig^e la dobbìamif*pure 
al sig.sjìBlasutich che^i^yedemWo ieri 
per la prima vòìta alla prova e che 
ci lasciò ottima impressione. Anche i 
maestri militari furono applauditissi-
mi. Ma dulcis in ^ | g ^ i c e il pro^ 
vai^bjo, e questa volta il dolce fu pi'pr 
prio in f-jndo. Ciò non vuol dire però 
che prima vi fosse stato dell' amaro. 
Il maestro Cesarano ed il maestro 
Merlini in un assalto sostenuto'^ da^ 

X I 

ambe re:*j3arti con rara maestria ci 
facevo quasi pensare al famoso n<in 
^i0i^\iXira* pi spiaoe di rifn^'iìòtéir'par-
hire più a lungo perchè non ce lo con
sente lo spazio, e perchè non ci seti * 
Xiamo in grado di entrare ad anatiz-
zare quel diluvio di colpi, di parate, 
di bottó^'e di risposte che firebbero 
perdere il filo ad un veterano del
l'arte 

Noi mandiamo un salutosydì cuore 
* ftU' egregio Merlini, e speriamo di po

ter un'altra volta appludirlo sincera
mente come ieri a sera. 

mero dì questoìntéfessante periodico. 
Annunziarlo è per sé stesso farne 

wn elogio e una raccomandazione. 
Ag-resiOi — La scorsa notte gli 

agenti di P. S. eseguirono il, mandato 
tli cattura già spiccato per ,|g%|||y-
vatizìbue aUaaspecialei^ltìSpgt^ariza, 
contro certo A. G. A. d'anni 22, da 
'Venezia. . ,.,'̂  

P r o g r a m m a dei pezzi di mtslBa 
che darà la binda del 9t* Reggimento, 
domani dulie oro 8 alle 10 in Piazza 
Unità d'Italia. 
4. Marcia -^ Omaggio alla Brigata 

Regina — Pinocchi. 
^. Sinfonia — La Zingara — Balfe. 

MairIaM®Bal. s ^ ;Menegh'esso Pie
tro di Angelo, orivolaio, celibe,, con 
TOna AnpTi^'di Pietro, cassiirtga, nu
bile. — Gamba Giovanni di Lorenzo, 
tappezziere, celibe, con Viola Angela 
di Giuseppe, calzolaia, nubile. 

tUf^rti. — Un bambino esposto. 
Tu t t i ^ i Padova:* •rEi5?-i i. 

i| ' : . - " 

l'il: -bf, .,-^1 • r t . l i -.;-

SPETTACDLl If OGGI 
r .^^ ik^!^ 

0 

V. fi. — La Compagnia equestre gin-
nastica italo-Angio Americana diretta 
dall' artista ^Phn Wilson darà una 

^grande r a | » | r g s e n t a z i o n e . " 0 ^ 1 l 2 p . 

Il maggióre di questi, di anni 5 
cii'cà, ebbe la funesta idea di baloc-

I " M - - 4 ' ' - r 

carsi con dei zolfanelli. SÌ manifesto 
in pochi momenti un incendiò e quan* 
do i genitori tornarono i tre fanciulli 
erano periti tra le iìamme. 

S?i*tgatiti I n mŝ sa. Iiaatea» — 
Telegrafano da Nuova Yoik in data 
2 maggio, che il giorno precedente 
quattro briganti sono entrati iii una 
banca dello Stato del Kansas. 

Domandarono del denaro al presi
dente del Qpisiglio d'amministrazio
ne e al cassiere, e siccome questi si 
rifiutarono, i briganti tirarono su di 
essi parecchi colpì di revolver. 

Ij^presldènte fu^martalmente ferito, 
il cassiere restò.morto sul colpo. 

Citi alleimi. f;m«%̂ ., 
# e l l o . — Gli AlRÌni^st|ijno per oan 

iare ta loro mantellina^ Il Ministro 
ella Guerra, conosciuto essere essa 

insufficiente per servVfi^ di montagna, 
ftvrebbWtìtlnzior^fèupplìrla con un 
pastrano a capuccio simile a quello 
che portano le guardia di finanza. 

l i ' iv^p€irairl®@ M a f i a il^iìiMa* 
ft;^ Da qualche tempo gravemente am

malata — operata dal chirurgo Gus-
» b à u e r , vedtìf^ilFerdinacyiod^KQori^ 
alle 5,10 pom. — come -cv fi^nnui^eva 
la. Stefani •*:« Praga il 4 maggio. 

Maria AnnaCarolina Pia, nata u 19 
settembre 1803, era fìglindi^^iVittorio^ 
.Eoianuele I,=jr6 di Sardegna. 

Andò sposa a Ferdinando I, impe
ratore d'AUstria, ir27u febbraio 1831 
e.ne.irestò vedova il 19" gitgno 1875. 

ti*ffP^tftSclotÌna dovette sotì^fe-
bQre,dfe^8||ftjù che al m«le,..alla gi:a^, 
ve età. 

Aveva 81 anni. 
,È.. noto quanto frìsse caritatevole ;É 

^cési^che .anche.Je Veneti provincie# 
continuò a beneficare anche dopo che 
furono annesse al Regno d/Italia. 

fisa Urtósa® d i erlgii^H®. —Nel*^ 
negozio del sitP^Olier a Londra, Ox-

;4tfiptreet,;^ esposto prtìsentèimehtljf 
un trono tutto di cristallo molato*:̂  

sso è un véro capolavoro. Sopra lay 
sedia del trono si eleva un baldac
chino sostenuto da^quattro colonne 
sovraccariche di ornameuti. Le brac
cia delia sedia sono a fg^^a di bot-

d' ananas, ognuno dei quali porla 
324 faccette, tagliate con precisione 
matematica. Il fragile trono è destì̂ M 
nato ad un principe indiano. Il preza^ò 
può essere precisato col mezzo di n^, 
complicato conteggio di moUipUcar 

' ' • I - ^ ' ^ I ' l i i - " - •• . ' i . ^ •• 

zione, sapendosi che il solo piedlètlt-
!o/fitto purè dij vetro costa la baga« 
teìla di fBTàob marchi, pari di lire ì 
S i a n e 18,648. 

elezioni in provincia sono incompleto. 
Bisognerà attendere il risultato dei 
baUpttaggi di domenica. 1 risultati 
delle città principali sembrano favo-
revolì ai repubblicani moderati e al 
partito conservatore. Annunziasi nu-
jflerosi ballottaggi. Nessun candidato 
radicale fu eletto a Bordeaux e a 
Marsiglia. In parecchie città uno o 
due soltanto hanno ottenuto una mag
gioranza sufficiente. Il partito conser
vatore si affermò in parecchi punti, 
ove precedentemente aveva disertato 
dalla lotta. 

l a HglCéo 
aaalra, ^ , — La Morning Post 

crede che la Francia proponga le con
dizioni seguenti,;»|L'Inghirtérra rinun
zia all'annessione I P W protettorato 
dell'Egitto ; la Francia le rJpOHOSoeà̂ ^̂ ^ 
diritto di occupazione militare tem
poranea, a termino fnso; l'esercito 
egiziano ai organizserebbe con uffi
ciali inglesi^i^p plrttMell'influenza 
si riserverebbe alla Francia e;, a l l ' I - ! 

la nell' amministrazione dell'Egitto; 
là Fi'ància rinunzia al diritto d'inter-.. 
vlnira militarmente, e riconosce che 
questo diritto spetta esclusivamentf* 

i^ali'InghiUerra. 
,Dathj News ha da Cairo: Dicesi 

nurifamente che Barbar abbia capi
tolato, 

^^,;^Ìiondlra, J i . : -^^Lo Standardji& 
dâ  Berlino: Uredesl che la riunione 
(Telia Conferenza sia assicurata sulla 
seguefit'é basey L*Inghilterra comu-

..nicherebbe, alle potenze il proarammà 
completò di politica, che intende se-
guire onde sistemare la situazione 

'dell'Egitto, ma le potenze dovrebbereii 
semplicemente prenderne conosci la , 

.ppichè^il^ programma.non si discute-

.rebbo nella Conferenza; questa trat-
terebpe soltanto delle finanze. Credesi 

la Francia e la Turchia aderi-

. - • V Ì ; J 
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ESTRAZIONE IRÌ1EV00A.BILE 
DELLA 

DI DlfflCSl 
Autorizzata con R, Dicroti 

10, 16 Marzo 1883 e 8 FebbFÌ88i! 
La solii che »bbia destinato, in 150,OÒ(> 

biglietti S#© l ' rosmi dell'effettivo 
valore,.4Ì aift'e 45,41®®, cioè: lira 
10 miis 5 mila, 2 maa,4000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. '^^*^"^ 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti i Premi. 

Sollecitare le domande 
fi biglietti si vendono esclusivamente 

in LQtìypipso il Comitato. ̂  
lin PApOVÀ. presso la Congregazióne 

di Cìarità. 

A. M. D. FONTANA 

^A-

VH^ 

fm^H^^r? 

. | . . ^ ; r w j . . . 

a 
• ' . 

^^anno stPciuesta base. li Times puS 
blica il Memorandum finanziario ac-
compagnatb da una circolare di Gran-

>,ville relativa alIa'^Conferenza.^4:il Me-^ 
Morandum,i^a\co\& ad otto milioni dl^ 
sterUne i l deJfy^U^4ey]ggUtQr e con-, 
chiude esservi necessità di ridurre le 
spese. 

^ssaiasB, iS.. --r'2000 rifugiatici 
Korbsco sono arrivati. Attendonsi al
tri rifugiati di Kartum. 

Ciair©, S, — Il colonnello Wor-
tley, ì maggiori Kitchenez e Rundle 
rimonteranno il Nilo, scortati da pa
recchie tribù beduine e manterranno 

||.ìe corouifiicazioni fra Assuan e Don* 
• - • I : • ' =v • . 

già per tredici anni primo assi-^ 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kohn in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-
^bìnetto nell'abitazid^ del defunto 
ScMn^ con ingWiso d a l l a Wia. 
d e i ^aSe , M, 8, presso lo Sta
bilimento Pedrocchi. 

a a» 

II d|.®gBil ^ 'estere garanlite-.'.̂ per' 
; 10 anni, e cure igieniche speciali 

Presso li parrucchiere 
flois, S. Lorenzo, N. 1090: 

top/-,y. 

• / ^ • ^ • 

95.90. 

Padova 6 Màggio 
Rendita It^^^ 5 p. OiO 

contanti L, 95,70. 
fine corrente . . , 
fine pròssimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. , : . . 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 

- i . - i — ->-.= r V ' . . . . - M - . I 

T e t e g r a gĝ  MI I 

* -

•.to 

j . , -

ii-zidl-rj! 

Cotonificio veneziano » 
Tr.amvia Padovano » 

78.25. - -
2.07.314 
1,̂ 23.1 [4 

» 2236.-r'.— 
» 954,75!!v— 

3 8 2 . 5 0 . -
194.—. — 
220. 
310.. 

:. f^i'Hi"-

?^:ÌÌ^F^N , anniversario 

» 

^i!W.^: 

. 6 . ^^AGd»W. 
In Venezia si fece grati^:testa pei* 

una vittoria riportata da" Jacopo dà 
Riva contro^larraata navale dei Tur
chi. AriSlrchè questa si trovasse v^:^ 
morosa di 72 galee, 10 maone e 11 
vascelli, e si fosse ricoverata nel porto 
di Focfìhie, il da Riva nel di 6 mag
gio (1649) animósamente colle armi 
venete^fe, ì q[uali^ripo alquanti va-
scelli olandesi, andò ad assalirla. 

Attaccarono i Vènetimilf^fuoco ai 
legni nemici, tredici dei quali rima
sero incthdiaVÌ5;.,e se il vento non sì 
volta f̂a», anche il resto andava a pe-
r i rer tn mano dei Veneziani vennero 
una nave turchtìf;ca, una galeazza ed 
una galea sottile. Più di quattro mila 
turchi fra soldati'% marinari fu cre
duto che perdessero ivi la vita. 

uratori. Annali Voi. VI.) fice che 

-•. 

(Agenzia Stef^mi/ 

della partenza dei milFo, il Municipio 
lÈè l̂! Università si recarono in forma,,; 

ufficiale a Quarto per deporvi una 
corona. I reduci garibaldini si reche-
rahhb a Quai^to alle 5. 

P ia r l i ; ! , 3 . — Ordega è giunto | . . 
Parigi.-^ 

Il National crede che un nuovo 
trattato sia progettato tra la Francia 
e il Marocco. 

|ìii©©iasi!tiB'%ŝ 4 â|-|̂ -'-5. — .La.^.nav.a^. 
Troncross e arrivata, proveniente da 

lava. Parecchrdei suoi ufficiali a 
marinài' sono moty î̂ cli choléra. 

Xién^ìii^ 5 . — L'imperatrice K.;I|K 
lisabetta àttuàimerite a Rusterdam,, 
informata della m^||^Ji,^^aria. Anna,^,. 
afi'retterà il proprio ritorno a Vienna. 
La salma dell* imperatrice defunta 
giungerà mercoledì a Vienna, ove le.-'; 
si ft!j;ànnp i funebrusabafco, 

^̂ l'̂ aagfisi, S, — La città è addolo-*i 
rata per la morte di Maria Anna. La 
rappresentanza municipale delibero 
solehifii funerali.che avranno luogo 
domani. 

B e r l ì s a o , 5 . — La Norddeusche 
AUg. Zetfw% so^Witte la notizia di 
%ii|pro|simo convegno t i^ , lo Czar e 
Guglielmo. 

EfondriB, 5 . ^^ Comuni — GIad-
stone fissò a lunedi' !a discussione 

.ideila mozione di'biasimo proposta da 
Beach. 

, . < , " - ^ ' i 1 ' . ; : 

\AÌBiccio, ©. T^^La^lotta elettorale* 
fu vivissima. Furono 6Ìetti''l9 eonser- -
va tone intransigenti coalizzati, e due 

^^PPOMM ÎĴ tj. Vi earairjo seii;;:b|llpt-, 
taggì. 

i»«,tr 
I - • , ;^- - i^* , ' 

ANTQNIPSTEFAKÌ, GereniiWesponscLbile 
^u l ' - ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ; : ^ . : : ^ ! ^ ^ ^ ; 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagni, utilissima per 

i J t e t e r f ^ l a c^rU;A' àent\, app.o-

va, premiata dalla Società d̂  ìncorair-
giamento nel 1882. 

4_qventft|e- e t^bbricante A u t ^ a a f l 
^ B w l s ^ i - e ì l l , . - Padova,Via dell'U^^ 
niversiià, N . o . 

Prezzo di ogni Bottiglia L. i» 
Trovasi vendibile ehctìe presso il 

negozio,, Lorenzo Dalla Baratta, di
rimpetto, al Caffè Pedrocchi. ^ 

Deposito in Venezia AÌVEmporio di 
SpeciUitàt Ponte déÌ-Baretteri. 3166 

I^A-IDOVa «s?>. 

SPECIALITl IGiENIGA. 

DEPFRàTI ASCMIAi DI S. ilOLO 
' : .1 = • 1 1 

• ••fdm: i 

.-i'Se; 

I sottoscritti s! pregiano avvisare 
che, pella.nuova stàgiphe:%^̂ ^̂ ^̂  ri-

•^^evuto uii grandioso assortimento in 
{î toÌTe estere e nazionali da uomo^ 
ida donna di tutta novità, noncn 
^Cretonne, Juta e Bouret per mobili, 
cortinagfii bianpb-e,r,Ìg .d' ogni genere 
per corredi e tutti i aUri artìcoli di 

ifmerceria, a p r e z z i cosiBTeiiiieii-

Per còMBdo dei ricqrxénti fuori dì 
.città ,si spediscono campioni; per le 
vendite oltre 23 lire i pacchi vengono 

, Coir liso di questa specialità igie-
nica SI vive^élungamente senza altri 
medicamenti, ser|||i^.^^isogno di farsi 
estrarre sangue, j"i0.vigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, afQla ed H-
guzza i;« ,̂sensi, toglie 'il tremito dei 
nervi, dimfnùi8ce'̂ ì';:̂ ;p|lĵ riàdél̂ ^^ goti"', 

I produce ai podagrosi un mitigamento; 
; egli purga lo stoniiico dì tutti gli u ., 
\ mori grassi e mucilagginosi del san 

gue,w|amÌHazsa ì veritìT, libera da cO' 
lica dopo pochi minuj|,,. |4^e lieto & 
mitigatili dolore agli idròpici, cura e 
guarisce in un*ora le indigestioni ri-

j sveglia ili^tìinpanO ai sordì^ìinzuppando 
un po' di cotona, purga il sangue a 

. ; i - i ^ . . 

Un po' di tutto 

B r u e l a i t vli?9. — Un caso do
lorosissimo ha desolato una rispetta
bile famiglia di Zittersheim (Ai^azia). 

Cerio Hethtz, impiegato del Comu
ne, era andato in campagna con la 
propria moglie, lasciando in casa i 
tre loro bambini. 

I faa ' ig i , 5 . ^ .Pa r l ando delle e-
iezioni di ieri, il ÈeMts osserva che 
i partitivestrèmi fanno progressi no
tevoli. Il Paix dice Che f̂ K̂|;!|»ĉ i,U,̂ (T̂  
sfatta,dei monarchici. ILjSiec^e con
stata che il partito dell' autonomia 
comunale si è rinforzato. Il Soleil 

1 monarchici conservaiipiiQ 
le loro posizioni. Il Figaro non vi 
scorge modificazioni notevoli, salvo 

l^tfeiezione di Busprez che protestò 
contro la laicizzazione degli ospedali 
e lo sc^pco di Guyot. Il X/X Siede 
crede che il*nqovo consiglio somigliési 
rà all'antico. Finora nessun incì len
te fa segnalato nei dipartimenti, ec
cetto affisai anaî ^^hipi a Montpellier 
che lasciarono ilpubblico indifferente, 

P a r l s s l , S, — Le notizie delle 

j .v ' 

spediti franchi dì jorto^a; domicilio. ne promuove là circolazione, ed è^k 
Assumonsi commissitfHi per vestiti ipjft^tto contravveleno, eccita i me-

j„ . ^ i strui alle donne, restituisca ossia ri* da uomo. 
3273 , . SftlvSéBHàS e Mluu^w 

•I 

è^^-^^. 

Yìa S. GiuUma 1046 

,. -.-^---ì^'^ 

Saponi AilCiliQ.l'A . . . L.'O. 
Estratto A U é i È M A . \ 
Acqua toilette -ACGSJ.^'S'A 
Vellutina ACOilSI 'À . , s f ,50 

! l " - i • 

- . 1 - I 

Questi articoli si raccomandano peiRs 
le loro qualità igieniche e pel soave 
ViirfepMumo. 

Sono di iissolmii^t Maa^vlt» e non 
sì trovano presso altro profumiere. 

^ 3209 

mette il colore ed il buono e beiVa-
spetto ; purga,insensibilmente e senza, 
dolori; con tre closi si tronca la feb* 
bre intermittente; è un preservativo 
contro le malattie contagiose, è un 
espediente, cioè risolve m poco térapa 
la malattia del vaiuolo, e lo fa spa
rire senza il mìnimo pericolo, ciò che 
più è meraviglioso nell*uso dì questo 
ElixT, è che si può prendéfrie una, 
;p.Ì,ccola e grande dose senza incomodo 
ed in ogni sìtuiizinne e fatato. 

l#lle.commiasÌQulall''ingroS8o ri-
volarsi all'Agenzia Long"ga Venezia; 
in Padova alla Farmacia Zambelli» 
Crocivìa del Santo ed alla Drogherìa 
del sig. G. B. Fabbris, Piazza tluBà 
d'Italia. 3245 
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per l'Estero si rlcefono escluiflinente presso A.. MANZONI e Cf-Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parlffl 
la Milano presso A. MANZONI e C , Via della Sala, N. 16. 

F:^*-KWff*ìra^-'^KMW,«Ì^Tp^W?*iB?i5SAflB?Hfl*(a^ 

•r|jr 

I . 

che offre la Ditta "W :ê , 
M I ^ -

QTJA,L^3r Cambio 
in VEMEZIA air Ascensione iV.4255 

• ^ 

Valute 

. ( Vèhae le €lhMig;m5aÌ®sal l l r l ^ S i s a l l dei Prestiti Comunali di BARI — BABLEX^XA 
VENEZIA MILANO a pagamento rateale men^p di sole Lire 

il costo complessivo di queste qditttro Obbligazioni è di It. L» SOOpdanno poro il si" 
curo rimborso di J t ^ f e «HO, perchè viene rimborsata 

la Cartella di Bari con WJÌé«» 
quella dî  Barletta con > t P P 
quelìk di'Venezia con , » S® 

•j e t|uelia di Milano con , . , . , . . » -BO 

fii 1° Mtìgfflo al 1" Ottobre, ed il 
1° Settembre, 
co ^- arsenicali, le quali 

Ile 
stre 

' . • J ' ' i ^ ' ?T 

< 

: J ^ t _ - .^ J J - nr - : "• 

Il coft)pr|ÌSfe,H# qUe^:te-Jòb%asto)it:^t'igrtnaZrgqde i l '^ ì i t^ dopò j ) | W | | } a prittìa 
rata, di,,c(incorrere'fiubito pef^Jntero H ^t.\^||pji|j vineite,, le quìili sono di It. X. Ì®®(iijla, 
5l>mila, ìB'émiUi, -tOfiTila, 5 « > è é 7 S W 0 ' r ' W I Ì ' é , sélÉ, SSfeO, «019. • *''' 

Questa vendJia*é:i)cOmbinatii in modo òhe il compratore ha ogni mese la pi-òbUbilità di 
vincere un premio, porche vi sono H18 Estrazioni alTanno, cioè al 
«O «Sensi. EslM^jltarJ 

; - ^ : i . i % : : H s B ^ ^ 
31 itiilaBDOM 
» 

li io 1^^^ stari 
^ti^^^^^ia^ 

1& iS.«li. ^ s t r . m i l a i i j o 
i o O a u l ) . » tta.g'S 
^ O r^^wcBO,. 
3 0 19l€en&. 

B a s * I e t i a 
•Vcme^Sa ÌÓ '"Apr i l55 

E' un acquistò ùh£^àrteUe On^iriaZi a comodo pagainehto ratealo; missile à cui può 
concori^i^t chignqueJesméttfoiltttìJ^^^^^ fòrmacBUlin capitale, \\ qnale, .olMa^Jì 
assicMrareli un uiiléi^toerto di lire tìl0,.gli,,lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
oese un grosso premio. 

In tuttte le prihcipaìi Città la suddetta Ditta tiene apposito ìncÈi'rlcatOj quindi ognuno 
ò'i/ulifiie si t ^ i p b Ò «t>profiMr^*dì;talo ò p m i o ^ e , avendoJ^ poter fare i^^M^-
nienti mensili serica nessuna,,spe8a. 

Ogni mese^#Compratorì tioeveranno © r a t B s il Bollettino dì Estrazione e saranno av-
visati con .Jettera chiuda nei caso ai vincita. ^̂^̂^ 

•NB. ^pel l lsr© F liBaptepf^ ai®edii!iniis5 - c a g l i a o ffrUscolfeoim. 
FRA TEEM PA SQ UAL Y 

.... '-

a»<% 

^ 

a raé«e u t è i i s i 

aa4«,-.all''*9«e 
lÌf'iteK#!?|-

75*4-*;. 

S0ps*a i l l o l l . -we^dvitft 

toStttbilittienta balneare di tEVìCO^f a p e r ^ m i 1° MAI 
figliai^ Stabilimento alpino del VETRIOLO dal ì° Giugno al 
•n«i u * ^ " ' ^ ^ ' ^^^"' ? W l f e d'?'^^"^ ferruginose r« ramoi.„ o.....«.., . . ..« 
toniphe, ricosmi^pnti solventi èffi^ativo, sono di prodigiosa efQoaci^ terapeutica ne 
anemie, malattU delle donne, della pelle, e del sistema nervoso, e furono dall'illusi 
profa^sor^^BARTH^^ho ne face: l'analisi; dichiarate pressoché maiala©. 
_ L ultima stazione,,ferrpmrìa è Trento, e da questa città si arriva a Levico in meno 
di due ore a mezzo di equipaggi- e corriere postali. 

^!, Vetriolo si accede col mezyo f|i cav||§atorQ. 
P#ì Kegno d'Itaiia, |^ipei paesi italiani Je)U Monarchia Austro-Uncarica, la Società 

balneare t ienet in generale depostto^d^^acque dr t l lb iU tanto forte che leggiera presso 
" ^ ' S ^ i p % s i g . C a i a a . « w p p M l d M r e n t o . ""^ *̂  

DiiUA Direzione dolla Società Balneare. 
, tovico, 2Ó ApHle 1884: Ì ^ ^ . 

IL PEfiglDENTE ^.. 

=v,:'î » 1 -

~-T:?t 

i.i|j^,^0000 Bari 

» 

'^er^^m M 
1 

3000 
2000 
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••/-.',;'.i- ' ' i j f t 
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• j ^ ; ' - - •• 
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0\,Barìetfca 
•rm-rv 

600 » 
fl.vBar^tt| 

J9 
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451 
346 

423 
514 
582 
988 

.294 
437 
859 

1297 

• i 

.8 
"91 
29 
7; 
43 
78 
74 
2̂6 
31 
dò 
24 
24 

.• -

0 fiM e ^ r E o 
- Estr. 10 Gennaio 

» 10 Aprile 
!?i » 10 Aprile 

10 Aprile 
40 Luglio 
i o Ottobre 
l o .Gennaio 
20^^overiibre'188O 
Ì Q GerfhttVO 1878 
10 Gennaio 1 ^ 2 

i-fti^ 

Fappresentante in Pàdova sig. 

% 
ri I 

- " . 1 . . 

1881 
1883 
1879 
1882 
1882 
1883 
1882 

— Casale Monferrato 
— Venezia 
-.VenllTa 
- - Veniezfa 
— Venezia 

— Venezia 
— -P^tìighovà 
— •Venez'i'a^.f^' -• • 

^BSP^jCasale.Mpnferrato :i t. V n I 

20 Mo 
20 Nb 

bre 1881 
Ibre 1882 

Venezia 
Cavarzere 

I 'è iàné'Mè a%É§*s9 '̂ l'éa V tì; >J i'::: .-> 

D l ^ ^ " 

tetii®^j| 
^rn^wM EJMÌA Via Maggiore N, lf48 A. 

3179 

r l _ l i . ' ' J - L\^Jr -Z ^ri 

j ' ' 

P r e s s o tiaUl 

liiiiie 

^ H 3 

V 

POLVERE 
^® Bjpec la l e 

'̂«©ISja tratta 
da C.° l ^ A Y , 

Parigi, 9, ; -fìtte (ie /a. ^Pat^, 9, Parigi. 

f.-?-' ' ' ! 

Vpnr lps i t i r e s so A. M A N Z O N I e C , M i l a n o , R o m a e N a p o l i . 
='-1̂ V̂.' 
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cia/e 1 DAL Î (ISTERO DELL' INTEBNO I ._ 

rodo t t® Badisi -Gd^iettà Vffl'-
25 maggio 1870. N. 38514 

. 'X V r 1 ^ 

ipone U suo sciroppo, un pérf^ilfbmehto al coPÌ de^to LiqliBVe di^ftaiiMalgiàlnvènt^^^ 
suo seniiore prqM^io di Gubbio, oggLdefunto , - - IMpt to 

ó 

seco 
COtìD 
•dal suo genitore prqfol^io di Gubbio, oggj.Jefunto,—IMottoscdM» Minis^Uo 4lliJà|^fìOq^i 
lieto di porgere a l detto sig. Giovanni Mazzolini Tannunzio di questa graziosa sovrana con
siderazione e riserbandosi di fargU pan^^ prima pervenire la medaglia di cui/sOpra, ha in
tanto il piacere di confeircmrsi co'Fr'distVbta stima , Il Min. dell'Inter. : F.-'ÌVearoni. 

'La Commissione era compotia d'egli es'miv professori Baccelli, Maz?oni„Va)er! ^ga lass i . 
Resta adunqW'à'vverWtPil pubblico che. lo JSciroppo depiiratipo di Pariglina in.ven>^to 

^al cav.^Gioua7i«t MazzoliniM'^om è^^n^igUore fra tutti-rdemuaiivi p e r t ^ à n p conU||ie 
WÀ flipnnl \\è mercurio%*suoi sali, nmed) lutti non sempre giovevoli e spesso tatàli alla salute, 
perdi 
gota 

clinibi dell'Epoca. — Per dimostrare la serietà del fabbricatore di un Aniico Depurativo 
Kàfiti ft saiH^e che per lo oassato ha fatto una persecuzione accanita e niente edificante 
al caAfaìiei-e Gfovunni Ma?zòlinrperèhè leceva inserire nei giornali vjeî ĵ ue lezioncine popo
lari ed ora Esso le va ricopiando pàrplft per parola facendole, RJUJOMIĈ ^ giornali 
per acctMtfif^'Wstìó^^m^o, — Non basta. — Ha inteso il bisogno di far credere all'in 
rnnsantìvole ótibblico di avere ricevuta una medaglia d'argento per fi suo Depurativo in una 

• ' ' ' - - .-g l 'ewe di seconda classo in ballottal^io con altri produttori 

• - J i 

Esnosizione di provincia, mentre 1 e"Dbe ' 
per l'Olio d'Olivo 11 Finalmente SI pro^aora a so&tener#ì|veJl suo?Ej'qAJ:oî §;̂ on cprttien^^mè'^l^ol;H 
né mercurio, appog^^sinìiò-la'Si)S%#er.tiva all'analisi Chimica fiiUa fare bella posta da urìiprof. ^ 

'SU bottigUrWépaifale ad hoc. Chi. vuole adunque il voi o Depurativo privo o/gyto (^iwercum 
«nmnndi 'immiivè:4ò'^ Schoppo ài Parifjlma oomnos^o del cav, Giovanni MazzòliriidiiRoma che f 
ài fabbrica net proprio Siabilimenio Chimico della Capitale e uoî i|Aai faccia dare altri depu-
l^tivi (imotiirni poiché vi sono v? r̂ii fi%iìjpìton prepàif'ato, eh'élljbh^ 
'tìi purolfj giftvei'te' del cognolQtì ,del fàbbncaiore che è ommiimo;;a quello fit̂ UcS -̂ Giovanni 
MazzoUni*-^«f ^^^^''^ *̂ ' guadagno procurano vendeie q,u.|S^o anziché i l vero Sciroppo'di Pa
vidi ivtnrl^mrìosto. — Si vende m bottiglia.da 9 Ure>;ej;5fÌe mezze — ;T?e bottiglie (che è la 
dose per una coca) toltp m una sol vol^ .dal Banco cioè a l lo^^^MmlCìPh imico , si danno 

per L. 25. Per fuori si spedisconp%anche per L. 27'|tì sìgg. rivenditori si 
atìObVda lo sconto d'uso. E'solamente garantito lo .Sci>tìpj90 dÉijjnrf;i(ioo îi PaK-
glxna cowp(>s^Oj quando la bottiglia porti impresso nel vetro/ 'armacia G. A/az-
zoHr.i, iìowa, e la marca di fabbricii;i4epo8Ìtata come la qui presente unita 
al metodo dl̂ '̂uWb fìrmfito dal fabb);icaiore, è à'vviólta in c^|a '^f^l!a avente 
la targa in rosso simile 1#'ltìUo alla-targa dorata della bottiglia, e fermata 
nella parte superioró*da consimile marca di fabbrica in rosso. 

* 

I-

| * « > H ( 1 * " 

-•11ÌIIWIlffM*tL»H>iU«.!»>t!itbU^^^UE*.^ÌÌHMHV!g>i«|ifSi,ITll^'iHiil- fri * it rP* •• iirt V - i^ '^ -^ - ^ i^tfBJifcfiaa.^^iai j -.^•jhist . • ta ; j r ;s t fy f lgM». *^uWd&af?aaga^Twt^" j - . iJ i ; ì t^^ atfip.^ *» i ip i fHPj j»H*^ .^^f i * j j i^< i i - ' 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
Premiata con medaglia i^'oro alU Esposizioni dì Bordeaux e di Francoforte 

Unici Bappm.perl'Il^fiC. PIE^ASA^^ e C. - Milano Via Carmmibertoy2.. 
-r • 

Pm^EZ^Ì P E R D 0 5 5 Z Ì N A : » 

Non occorre^Jucato n^ stfrattira, re3fsta|io a qìifjjinque sodicium^,j^Basta pulire con 
acqua fresca òHiepida e^apone, ^pera^ione che ognuno può eseg^^ìrei pel̂ '̂ l̂e macdt||fi-' 
resjsténtjj come l'inchioafcro, ecc., si usa il Sapfflis© MMlf^T espressan^ente ^fabijri-
cato, adpjjfi^rarido una forte spazzola. 

- - • — • ' - . • , - , • . . . , , - ^ 

^ * 

, (s t i l l i '4g|pi iDa,m€i^' 

P&r commissioni rpemnti sconto ìia convenirsi 

,3104 Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 

( m 
: » 

: - i * ' ^ - - • • ".^liftiEffi, 

' "=^'^ÌÈ^Efflr"^---^-^^.^?:;?^' 

Distinta con Meda-
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 
sim 1881, e^^Trieste 

z<:m'. 

Distinta con Meda
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 
S|m 1881, e Tristo 
1882. 

L*Aqua dpirA»s:M«a Fwsat© «il V^ìm è fra le ferruginose la pìJ^ îQpctt di ferro e 
' ^ " — L*Aqua 

Recoaro con 
danno di cWf|%ga,'offregÈJJ, vantaggio di'Ofs'ete «na bivita gradita e (JP conservarsi 1 
nalttìWa e g à é f « ^ ^ Serì/^ mkt ì l i f l en tè nm,.4#orl^ 
ficiU..dige§tipnvippcp^^driermJpi^ 

Rivolaersi alla S^ir©?"fi4?i»è «l«IIa Ftìasée i n ^ B r c B c l a . dai Signori Farmacisti e 
depositi annunciati, esigendo sempre la bottiglia colretichetta, e la capsula con im-
c f i l p r e s s f f i ^ 1 ^ M & | p Ì » - I » € ^ o - B o r s ^ ^ . 

In ^^,«at^©^'a d.̂ [>pjlto principale presso V Agenzia della Ferite rappresentatadal signor 
Lappo Antonio Piazzetta Pedrocclii N. "534 A e presso la Ditta Pianeri MaurO''e '-^Gi 
e alle farmacie Cornelio, Bernardi e Durer Bacchetti. 2992 

— l ' t ' , - | t . . r . ' 

Il migHorej piii'pronta-^ sicuro 

I 
d « i 3i^;%'S£D^ e 4 e O e OBB/k 

• ^ • * H ! - » 

m 

l'E 

JS NUMERI PI SAGGIO GfatiS 
dello spleixdjiìfl,̂  più ecoHaisfiiiliBo e unico 
Giornale di î orfe^^qUe esegyiscV nello proppìe 
officine tuttì^iiciic^^i su disegni originali & 
del suo Museo épéciùle 

fUratwrao^n. 720,OOQ copie in U-lingue/' 
sì distribuiscono a chi li domanda alla @àa» 

Anei|iìii^,C|or:o^i 
Colorì paI!idì,'Po 

verià di tangue, Debilitazioni, 
Scrofole, Reumatismo -r- Sputi sangui-
ffnijiTìsV'incipienti. 

4 

- * — - P - F 

Preparato nella preniiaia'Farniacia SS, 
F i i I » i o « i , Piacenza, via al Duomo, 3, 

D-posifo generale per Vltalia presso 
A. MANZONI e 01, Milano, via della Sa-
fàf^lO —-'Roma, 9tessarOf^%, ivi:a di Pie
tra, 91 — Napoli, Piazza Municipio, An-
goio Via P. E ìmbrÌRnl, 2T: 

— . g r i l l i . . J i l | ] . . l ' " - i I . . . ' i r ! - ^ ? . •WNMijLIH I I L . . • J . n y ^ W t w W I ' . - . j l » . 

Guardnrsi dalle contr'jfaziom 

In I*a4Ì4a%'sa UPUO farmacie Pian&ti 
Mauro e C , Coruelio e Zanetti, '219 

gS0ii© — ^Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Hi'gno 

anno som. trim-
Grande Ediz. 16,— 9,— 5,— 
Piccola » 8 , - ^ , 5 0 2,50 

La St*^||ì;l«ne da ih un 
anno : t ® é © inpiuioni origi
nali ;Ì4CSI.S mod'eiii da taglia-

. re ; Zim disetrni per ricami,, 
U»V„qri,;eQQ,J^a,Grande MAy 

zione ba inoltre 3 0 figurini colorati artiet»"^ 
camento airacquarello. 

Tutte lo S'gnoi.,e,di buon guato si indi
cizzino al Giornale di Mode 

MilanOf Corso Vittorio Emanuf'l'^'- 87, Milano 
per avere «àllATTIS Numeri di Saggio. 

i * » t ^ ( j T r - H I - v f ^ r - " I ' 1 - J r i - : ^ i - - i • •--liZii--:^ 
4 . J . J .1 . - H ; • '-^KwaM ••„; j iinftwjaffl^:. •*̂ *t; ^̂ -i 

Pado^iJ Tipografia dei Baochigtionù Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipiuto, N,,J '^36, 


